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IL PIANO

GianniDeBlasio

TJ Innova ha scelto Benevento.
La più grande società privata ci-
nese operante nel design auto-
motive e nella realizzazione di
prodotti altamente innovativi ha
deciso: uno dei due stabilimenti
programmati in Italia sorgerà a
Ponte Valentino. Il Gruppo di in-
vestitori dell’azienda TJI Innova
Engineering & Technology (pro-
duzione di autoveicoli elettrici)
ha messo nero su bianco, comu-
nicando sia al Ministero Attività
Produttive che alla Regione il
suo «forte interesse» a localizza-
re nel Sannio la propria iniziati-
va imprenditoriale. Il program-
ma di investimenti previsto
dall’azienda contempla la realiz-
zazione di uno stabilimento di
300 mila metri quadri di cui
100mila coperti per progettare e
costruire auto elettriche, oltre
che per sviluppare importanti
progetti di ricerca da realizzare
con partner pubblici e privati.
L’operazione, a regime, creereb-
be circa 300 posti. Dopo la visita
di poco più di unmese fa, da par-
te di una delegazione dell’azien-
da cinese e, dopo aver valutato
altre ipotesi quali Torino, Mode-
na e in Puglia, l’opzione è caduta
sul Sannio. Come confermato ie-
ri pomeriggio direttamente
all’assessore regionaleMarchiel-
lo daGianpaolo Varchetta, titola-
re della società di consulenzaAr-
kadiusz Srl, che vanta, con i suoi
soci e collaboratori, un’esperien-
za ventennale nell’assistenza a
programmi di industrializzazio-
ne nel coordinamento di proget-
ti di ricerca e cooperazione inter-
nazionale e nella gestione di in-
centivi pubblici. Al delegato alle
Attività Produttive, il consulente
ha notificato la decisione, riscon-
trando ampia disponibilità da
parte della Regione, che dovreb-
be adoperarsi per esaurire l’iter
amministrativo tramite una pro-
cedura accelerata. Sono stati di-
scussi le analisi di fattibilità e i
vari aspetti connessi agli incenti-
vi. L’assessore ha confermato, in

buona sostanza, che la Regione
asseconderà l’iniziativa impren-
ditoriale, disponibile a sottoscri-
vere un Accordo di programma.
Nelle prossime settimane, il rap-
presentantedi TJ Innova avràun
altro incontro in sedeministeria-
le verificando l’eventuale dispo-
nibilità del governo ad «accom-
pagnare» l’attuazione del proget-
tomediante la stipula di un Con-
tratto di sviluppo con Invitalia.
Dopodiché, a novembre, è previ-
sta un’altra missione da parte
delladelegazione cinese.

I SITI
Gli insediamenti industriali do-
vrebbero essere due: nell’area
del Consorzio Asi si produrreb-
be l’auto mentre in altra località
della Campania (debbono obbli-
gatoriamente essere localizzate
in provincie diverse) si realizze-
rebbero i motori. La prima ini-
ziativa potrebbe andare a regi-
me nell’arco di 36 mesi, dopodi-
ché ci sarebbe un ampliamento
della capacità produttiva. Ma
l’intero investimento è program-
mato a 6 anni: la prima fase è di
un miliardo di dollari, compresi
500 milioni di dollari in linea di
produzione, 100 milioni in im-
pianti di terra, 23,3 ettari in aree
terrestri, 100.000metri quadri in
area edificabile, 250 milioni di
dollari in investimenti tecnologi-
ci in prodotti per veicoli, 150 mi-
lioni di dollari in finanziamenti
della catena di approvvigiona-
mento e altra liquidità. Da realiz-
zare veicoli elettrici, ibridi,moto-
ri a benzina tradizionali e veicoli
elettrici multi-power puri e Suv
di nuova generazione di alto li-
vello, nonché coupé a 5 e 3 posti.
Di 200mila veicoli la produzione
totale: la prima fase, con produ-
zione annua di 100mila veicoli, è
di 4 tipologie. Trentamila do-
vrebberoessere venduti in Italia,
gli altri 70mila esportati in Paesi
europei e in Medio Oriente. Evi-
dentemente ha funzionato pure
la collaborazione messa in atto
dall’intera filiera istituzionale
sannita un mese fa: dall’assesso-
re regionaleMarchiello al sinda-
co Clemente Mastella, dal presi-
dente del ConsorzioAsi Luigi Ba-
rone al presidente della Provin-
cia Antonio DiMaria, dal rettore
designato della UnisannioGerar-
do Canfora al presidente di Con-
findustria Filippo Liverini e al ti-
tolare di Sapa Group spa Anto-
nio Affinita, tutti ad illustrare
che la provincia di Benevento è
un territorio strategico per at-
trarre nuovi investimenti. Si col-
loca al centro del triangolo indu-
striale automobilistico di Fca
Melfi, Pomigliano, Cassino e di-
spone di aree industriali a costi
contenuti. Essa può contare sul-
la presenza di giovani altamente
qualificati e soprattutto dispone
di un ambiente socio economico
favorevole. Benevento viene con-
siderata un’area particolarmen-
te attrattiva anche per la vicinan-
za ai principali snodi logistici re-
gionali oltre che per le agevola-
zioni utilizzabili in particolare
su alcune aree industriali del ter-
ritorio.
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LO SCENARIO

AntonioMartone

Quota 100 piace ai lavoratori
sanniti. Il nuovo canale di uscita
flessibile dal mondo del lavoro
(complessivamente attualmen-
te ne sono ben otto) ha registra-
to un autentico boom di richie-
ste, in proporzione rispetto al
numero totali di occupati a Be-
nevento e provincia sia nel pri-
vato che nel pubblico impiego.
Dall’1 gennaio di quest’anno
all’11 ottobre scorso, inpratica in
poco più di novemesi, presso gli
uffici dell’Inps di via Martiri
d’Ungheria nel capoluogo, ne so-
no arrivate quasi mille. Il nume-
ro esatto è 923, conunamediadi
circa 100 al mese, al di sopra di
quello che è il passo nazionale
dove, tra l’altro nei mesi estivi si
è registrato un considerevole e
forse fisiologico rallentamento.
Fino allo scorso giugno, infatti,
standoa fonti specializzate sene
contavano novemila mensili.
Nel Sannio, rispetto alle richie-

ste avanzate, le domande accol-
te, finora, sono state soltanto
399, equivalenti al 43,2% delle
istanze stesse. In pratica meno
dellametà, a confermadi un iter
non particolarmente semplice a
livello di controlli. Poi ci sono
quelle respinte per mancanza
dei requisiti, ben 161, pari aduna

percentuale del 17% delle richie-
ste complessive.

I REQUISITI
Comenotoper poterbeneficiare
della pensione con la legge fir-
matadal governo «Movimento5
Stelle e Lega», c’è bisogno di
aver compiuto62 anni di età e38
anniminimo di contributi all’at-
tivo. Ci sono, infine, ancora 363
dossier di lavoratori, pari al
39,3% in attesa di risposta, un
dato abbastanza considerevole.
Si tratta di pratiche che sarebbe-
ro arrivate negli ultimimesi, ma
occorre considerare anche il ral-
lentamento degli uffici compe-
tenti, proprio per il numero ele-
vato di richieste che, in queste
settimane, sono giunte presso la
sede provinciale che risente del-
la grossamole nonostante un co-
spicuonumerodi dipendenti sia
stato destinato allo specifico ser-
vizio. Le istanze possono essere
inoltrate direttamente online da-
gli aspiranti pensionati oppure
si possono usufruire dei patro-
nati. Nella provincia sono que-
st’ultimi a vantare la più alta per-

centuale di scelta da parte dei la-
voratori. Del resto i dipendenti
di queste ultime strutture vengo-
no utilizzati anche per effettua-
re i relativi calcoli e la corretta
verificadocumentale.

I SETTORI
Nel Sannio le richieste di pensio-
namentoconquota 100 vengono
in maggioranza da dipendenti
del settore privati, per l’esattez-
za il 58% (il totale è di 529), con
netta prevalenza di uomini, ben
441 rispetto a solo 88 donne. La
curiosità è che in relazione al
Nord del Paese, sono in mino-
ranza i lavoratori del settore sta-
tale. Come detto, infatti, i lavora-
tori pubblici sono 394, equiva-
lente al 42%. La divisione di ses-
so è la seguente: 226 uomini e
168 donne, un numero anche in
termini di percentuali nettamen-
te superiore aquello delle donne
nel privato. Nella maggior parte
dei casi si tratta di insegnanti di
scuolemedie inferiori e superio-
ri, oltre che dell’infanzia. Analiz-
zando i numeri generali sono
667 gli uomini e 256 le donne

aspiranti all’agognata pensione.
I responsabili di alcuni patrona-
ti hanno sottolineato come, do-
po il cambio di governo, ci sia
stato un incremento di lavorato-
ri interessati ad utilizzare «quo-
ta 100» e che in passato avevano
preferito soprassedere, magari
per maturare una pensione più

cospicua. Lo spauracchio, appa-
re ovvio, è quello di un ritorno o
quasi alla legge Fornero che
punta ad un aumento delle
aspettative di vita. Le previsioni,
dunque sono che entro la fine
del 2019, ci possa essere una ul-
teriore crescita di domande pre-
sentate all’Inps.
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L’UniversitàGiustino
Fortunatoorganizza lasua
prima«ConferenceCall»di
carattere internazionale, in
collaborazionecon
l’Universitàstranieradella
SantissimaConcezionedel
Cile.Lacall, dal titolo«Welfare
emercato:un’analisi sociale,

economicaegiuridica», vede la
partecipazionedioltre50
docenti e studiosiprovenienti
daUniversitàedEntidi
Ricercadi tutto ilmondo, che
interverrannonelledue
giornatedi studioorganizzate
presso la sedediBenevento
dell’UniversitàGiustino

Fortunato, inprogramma
domaniedopodomani.
«L’iniziativa–hadichiarato la
IdaD’Ambrosio,delegataalla
ricercadell’UniFortunato -
nasceperampliaree
approfondire il dibattito sulle
trasformazionidelloStato
sociale in Italia».

Auto elettriche

la sfida cinese

Quota 100, è boom di domande:
meno della metà quelle accolte

LA STRUTTURA La sede dell’Inps a Benevento

L’economia

IL GRUPPO ATTENDE
SEGNALI DA GOVERNO
E PALAZZO S. LUCIA
INVESTIMENTO
IN SEI ANNI, ATTESI
300 POSTI DI LAVORO

Welfare, conference call internazionale dell’Unifortunato

L’iniziativa

`La società pronta a insediarsi
nell’area di Ponte Valentino

`Tj Innova ha scelto il Sannio
la decisione annunciata in Regione

LA GRAN PARTE
DELLE RICHIESTE
È PROVENIENTE
DAL SETTORE PRIVATO
CON PREVALENZA
NETTA DI UOMINI

SONO 363 LE ISTANZE
ANCORA IN ATTESA
DI RISPOSTA (39,3%)
NONOSTANTE
IL POTENZIAMENTO
DEL PERSONALE


